
 

______________________________________________________________________________ 

SACE S.p.A. è la società italiana di assicurazione dei crediti all’esportazione. SACE assume in assicurazione e riassicurazione i 

rischi di carattere politico e commerciale a cui sono esposti gli operatori italiani nelle loro transazioni internazionali, contribuendo 

a sostenere le imprese esportatrici e ad accrescere la loro competitività nei mercati esteri. Nel 2004 SACE ha assicurato operazioni 

per circa 5,3 miliardi di euro. 

 

 
Ufficio Stampa 

Tel.  +39 06 6736911 
Fax +39 06 6783851 

ufficio.stampa@sace.it 
www.sace.it 

    COMUNICATO  STAMPA  
 Roma, 18 gennaio 2006  

 

RAGGIUNTO L’ACCORDO BILATERALE TRA GOVERNI PER LA 

RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO CROATO  

 
In base all’accordo, SACE incasserà entro gennaio 32,7 milioni di euro (pari al 78% dell’intero  
credito) e la restante parte in rate semestrali entro il 2009. 
 
 
E’ stato firmato a Zagabria dal Governo della Repubblica Italiana e dal Governo della Repubblica 
della Croazia l’Accordo Bilaterale per la ristrutturazione del debito croato, attuativo dell’Intesa 
Multilaterale del 21 marzo 1995 tra la Croazia e i paesi creditori del Club di Parigi. L’accordo è 
stato raggiunto dopo le lunghe trattative per l’allocazione del debito della ex-Jugoslavia tra i paesi 
successori. 
Alla firma dell’Accordo erano presenti, tra gli altri, il Ministro delle Finanze della Croazia Ivan 
Suker, l’Ambasciatore Italiano a Zagabria Alessandro Grafini e i Responsabili della Struttura 
Indennizzi, Recuperi e Ristrutturazione di SACE. 
Secondo l’Accordo Bilaterale, SACE, che vanta un credito di circa 41,8 milioni di euro verso il 
Paese, incasserà 32,7 milioni di euro (78% del credito) il 31 gennaio 2006 e i residui 9,1 milioni 
di euro in rate semestrali entro il 31 luglio 2009. 
L’operazione di ripagamento si iscrive in una più ampia strategia di SACE di recupero crediti: in 
questo modo SACE migliora il profilo di rischio complessivo del proprio portafoglio e può 
focalizzarsi su nuove opportunità di business, cosi favorendo una maggiore penetrazione delle 
imprese italiane nei mercati esteri. 
 
 


